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CDA & FONDAZIONE

di GIULIA VELTRI

«ACCETTIAMO solo perso-
ne credibili, radicate sul ter-
ritorio e capaci di fare squa-
dra». Claudio Parente da set-
timane non fa altro che va-
gliare profili, incontrare
persone e selezionare ade-
sioni. Il presidente della Re-
gione, Giuseppe Scopelliti,
gli ha affidato il compito di
“procuratore”, collettore di
adesioni per il suo movimen-
to, la lista Scopelliti. Uno de-
gli exploit più clamorosi è
avvenuto qualche sera fa in
un locale alle porte di Catan-
zaro, dove Parente - d'accor-
do con il governatore - ha
chiamato a raccolta seguaci
attuali e futuri, compresi
molti amministratori del
centrosinistra in
carica al Comune,
dall'assessore Lo-
renzo Costa, al
presidente del
Consiglio comu-
nale, Franco Pas-
safaro, al consi-
gliere Giulio Elia.
E nuovi ingressi
saranno ufficializzati nei
prossimi giorni. Una sorta
di “campagna acquisti”, an-
zi di processo migratorio
verso il governatore inizia-
to, in realtà, già all'epoca del-
le regionali: «In tanti - spie-
ga il consigliere regionale -
si sono avvicinati a noi per le
grandi qualità del presiden-
te della Regione, un politico
carismatico edotato di capa-
cità di intervento e di un for-
te pragmatismo. Già alle re-
gionali - aggiunge - molte
persone provenienti da altri
schieramenti. Penso ad
esempio ai consiglieri regio-
nali Salvatore Magarò e Can-
deloro Imbalzano, prove-
nienti dall'area socialista, o
ancora l'assessore France-
sco Pugliano, anch'egli mili-
tante prima nel centrosini-
stra».

Il punto, piuttosto, per Pa-
rente è alzare un argine ad

Da sinistra: Claudio Parente e Giuseppe Scopelliti

Politeama, la Regione sceglie la Laino

Dal clima all’economia: focus anche sul funzionamento dell’Ue

Una lezione sull’Eur opa
Cinque eurodeputati a confronto con gli studenti di città e provincia

di PATRIZIA CANINO

SONO STATI oltre un centi-
naio, gli studenti dei licei e
Istituti tecnici che ieri, assie-
me ai loro docenti, hanno af-
follato l'ampia sala della “Casa
delle culture”prendendo par-
te all'incontro che si è svolto
nel capoluogo di regione, con
due eurodeputati della circo-
scrizione elettorale meridio-
nale - Erminia Mazzoni, Grup-
po del Partito Popolare Euro-
peo (Democratico Cristiano),
e, Mario Pirillo, Gruppo del-
l'Alleanza Progressista di So-
cialisti e Democratici al Parla-
mento Europeo - dibattito que-
sto inerente all'iniziativa
“L'Europa in città”, promossa
dal Parlamento europeo, dalla
Commissione europea e dal
Governo Italiano, il quale do-
po il successo e le tappe di Ro-
ma, Bologna, Milano, Bari e
Palermo, ha toccato Catanza-
ro dove è stato realizzato in
collaborazione con Antenna
Europe Direct, e che ha offerto
ai presenti l'opportunità di
dialogare “vis à vis” con i pro-
pri “Euro-rappresentanti”
parlamentari.

A iniziare il dialogoe il con-
fronto con i liceali, nel corso
dell'interessante incontro -
per il quale ha svolto il ruolo di
moderatore VinicioLeonetti e

vi hanno preso parte anche il
presidente Wanda Ferro, l'as-
sessore alle Politiche di Svi-
luppo Roberto Costanzo, l'as-
sessorenonchè segretarioge-
nerale dell'Aiccre Emilio Ver-
rengia, Domenico Primerano
nella doppia veste di, Project
Manager Antenna Europe Di-
rect Cz e segretario generale
della Provincia, Carlo Mar-
zocchi funzionario presso
l'Ufficio informazione per l'I-
talia del Parlamento europeo -

è stato l'onorevole Pirillo, il
quale, come “nei tempi cano-
nici” concessigli durante i
suoi interventi a Bruxelles o
Strasburgo (giacché sedi del
Parlamento europeo e del
Consiglio d'Europa) - come lo
stesso ha affermato -, e prima
di passare la parola alla colle-
ga eurodeputata,Mazzoni, ha
spiegato “in pillole”come fun-
ziona, com'è diviso il Parla-
mento Europeo, e in che cosa
consiste e di ciò che si occupa

con il suo mandato, essendo
egli un membro della Com-
missione perl'ambiente, lasa-
nità pubblica e la sicurezza ali-
mentare, oltrechè membro
della Delegazione per le rela-
zioni con il Canada.

Molteplici sono stati gli ar-
gomenti trattati dai due ono-
revoli comediverse sonostate
le domande che i ragazzi han-
no rivolto direttamente ai pro-
pri eurodeputati,sulle princi-
pali tematichedell'agenda po-
litica europea (dal cambia-
mento climatico all'energia,
alla crisi economica e al lavo-
ro, alla tutela dei consumato-
ri, ai temi legati all'immigra-
zione, alle politiche agricole,
alla lotta alla povertà e all'e-
sclusione sociale), temi che
hanno suscitato curiosità tra i
giovani presenti,ma chehan-
no anche sollevato non pochi
malumorida entrambelepar-
ti, che sono stati però abilmen-
te frenati dallaPresidente del-
la Commissione Petizioni del
Parlamento Europeo, Mazzo-
ni.

Come in ultimo ha voluto
sottolineare la Presidente di
Provincia: «Questo incontro
di oggi vuole diffondere tra i
giovani la culturaeuropeista,
soprattutto in un momento
difficile qual è quello che noi
tutti stiamo vivendo nel Sud».

Alcuni studenti nel corso della manifestazione di ieri

UN’IDEA sulla città. A ri-
chiedere una maggiore
attenzione agli aspetti
programmatici che non a
quelli strettamente elet-
toralistici è l’associazione
“Il Pungolo”.

«Le elezioni ammini-
strative siavvicinano - so-
stiene il direttivo - e vi è un
gran fermento in città per
la vicina campagna elet-
torale. Purtuttavia, in un
momento in cui, purtrop-
po, la città ha perso smalto
e attrazione, sotto il profi-
lo funzionale-istituziona-
le ed economico-produtti-
vo, ci saremmo aspettati
(poveri illusi!) che gli
esponenti politici cittadi-
ni accendessero le aspet-
tative degli elettori».

«Ed invece - questa
l’amara considerazione
dell’associazione - gli
esponenti politici (molti
dei quali saltano con di-
sinvoltura da una parte
all'altra) appaiono affa-
scinati solo dai numeri,
da calcoli elettorali e da
considerazioni mera-
mente ragionieristiche.
Insomma, ognuno si
guarda il proprio orticel-
lo! Manca, pertanto, in
una città che avrebbe biso-
gno di scintille politico-
culturali, qualsiasi fibril-
lazione che avvicini i citta-
dini e dia loro speranza.
L'invito, pertanto, che ri-
volgiamo ai partiti è quel-
lo di non guardare solo e
soltanto ainumeri maan-
che e soprattutto alla cit-
tà».

adesioni e richieste d'in-
gresso:; «Abbiamo opposto
molti rifiuti - dice Parente -
perché vogliamo salvaguar-
dare il profilo del movimen-
to». Detto questo, rispetto al-
la questione “transfughi” e
all'arruolamento di molte
personalità provenienti dal
centrosinistra, il consiglie-
re regionale aggiunge: «Il
problema non è nostro»

I prossimi appuntamenti
della Lista Scopelliti consi-
stono in una grande conven-
tion, che dovrebbe tenersi
prima di Natale, nel corso
della quale saranno ufficia-
lizzati i nomi della lista: «La
lista - parola di Parente - or-
mai è già chiusa. A breve fa-
remo una convention nel
corso della quale saranno

presentati tutti i
candidati per le
amministrative».

Tra le imminen-
ti novità anche un
cambio di denomi-
nazione: non si
chiamerà più - in-
fatti - Lista Scopel-
liti ma movimento

Scopelliti per la Calabria.
Insomma è un gran lavo-

rare, ma non mancano le fi-
brillazioni, legate proprio al
carico di transfughi in arri-
vo nel centrodestra. C'è un
doppio problema, in questo
momento: da una parte gli
ex devono trovare spazio
nelle liste, e quindi si pone
una questione di capienza.
Dall'altro c'è un dato di con-
tingenza e coerenza politica,
legato all'atteggiamento di
quei consiglieri che da una
parte oggi sostengono il sin-
daco Rosario Olivo e dall'al-
tra prendono accordi con il
Pdl per le future elezioni. Di
questa discrasia si parla
molto negli ambienti politici
di centrodestra, tramalcela-
ti mal di pancia e voglia di
chiarimento. Il tutto in atte-
sa che venga fatta definitiva-
mente luce sulle forze da
schierare in campo.

Tr a n s f u g h i ?
«Abbiamo

detto tanti no»

IL PROSSIMOcartellone del-
la stagione del teatro Politea-
ma sarà costruito ciascuno
per la propria parte dall'at-
tuale staff che fa capo alla
Fondazione: organo deputa-
to alla gestione della più im-
portante struttura culturale
della città. La Fondazione di-
sciplinata da apposito Statu-
to, è costituita, come molti
già sapranno, da Comune ,
Provincia e Regione.Va da sè
che se il sindaco Rosario Oli-
vo è presidente per statuto e l’assessore co-
munale alla Cultura Antonio Argirò ne è il
vice, partner istituzionali sono il Comune
rappresentato da Giusy Mardente, la Pro-
vincia nella persona di Wanda Ferro e la Re-
gione. Quest'ultima sarà rappresentata non
più da Eugenio Conforto bensì dalla dirigen-
te di Palazzo di Vetro, Amalia Laino nomina-
ta dal presidente della Regione Giuseppe
Scopelliti. Se i numeri non sono un'opinio-

ne, il cambio Conforto- Laino
ha portato un rafforzamen-
to delle posizioni che proven-
gono dall'area del centro de-
stra. Epperò ancora in mag-
gioranza rimane l'area del
cosidetto centrosinistra.

Di più. Perquanto riguar-
da i contratti in scadenza il
Cda ha rinnovato gli incari-
chiper cuirestanoal loropo-
sto figure apicali come quel-
le del direttore generale
MarcelloFurriolo (ilcuicon-

tratto scadeva a dicembre), del direttore arti-
stico Mario Foglietti (il cui contratto scadeva
a settembre) e di altre figure tecniche e am-
ministrative. Dunque Fondazione a bocce
ferme o quasi mentre i boatos danno come
possibile, futuro direttore artistico del tea-
tro Politeama Tonia Santacroce già diretto-
re artistico del Festival d'Autunno. Prossi-
mo cda subito dopo la “Tosca”di Puccini.

e.vi.

A breve l’ufficializzazione delle nuove adesioni. Nel Pdl parte la corsa al primato inter no
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Amalia Laino e Azeglio Ciampi

SOPRALLUOGO dell'as-
sessore alla Sicurezza, Raf-
faele Salerno, nella sede
della Polizia municipale di
via Daniele.

Ieri mattina, il titolare
della delega ai Vigili Urba-
ni a palazzo De Nobili si è,
infatti, recato nella strut-
tura che è sede del settore e
del Coc
(Centro
operativo
comunale
della Prote-
zione civi-
le) per fare
il punto
della situa-
zione
all’interno
della strut-
tura.

La strut-
tura, infat-
ti, intitola-
ta ai vigili urbani caduti
nell'esercizio delle loro
funzioni, Giuseppe Rattà e
Paolo Procopio, è stata ri-
strutturata grazie alla vo-
lontà dell'Amministrazio-
ne comunale di Sergio
Abramo e completata dalla
Giunta presieduta da Rosa-
rio Olivo che ha messo a di-
sposizione dell'opera circa
800 mila euro prelevati da
fondi comunali.

UN intervento “ordinario”
ma che è servito a cambiare
il volto di una piazzetta del
quartiere Pontepiccolo che
versava in condizioni di as-
soluto degrado. E' quanto
ha fatto il Comune in piazza
Pitagora, uno spazio che at-
tendeva da anni interventi
di manutenzione. I cittadi-
ni si sono
rivolti al
sindaco
Olivo per
chiedere
un'azione
di risana-
mento, an-
che sotto il
profilo
igienico.
L'inter -
vento è
consistito
nel rifaci-
mento dei
marciapiedi, nella sistema-
zione delle aiuole, nella ri-
pulitura di alcuni spazi che
erano ricettacolo di rifiuti e
cartacce.

Un piccolo intervento, è
stato osservato, come tanti
altri che in questi anni sono
stati effettuati nei vari
quartieri cittadini, renden-
do più civili piazzette e vie
che erano assolutamente
abbandonati.

La piazzetta

L’assessore Salerno

Sopralluogo
nella sede

del Coc

A largo Pitagora

Pontepiccolo
ha una nuova

piazzetta

Raffaele Salerno
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